
Incendio  a  Carancino,  in
fiamme  10  ettari  di
sterpaglie  e  vegetazione  (e
rifiuti abbandonati)
Un  vasto  incendio  si  è  sviluppato  poco  prima  delle  13  a
Carancino,  poco  distante  da  Belvedere.  Interessata  dalle
fiamme un’area di circa 10 ettari: sterpaglie e rifiuti vari
abbandonati  nei  campi  hanno  generato  una  colonna  di  fumo
visibile a chilometri di distanza.
Sul posto, ancora alle 18.30, lavorano incessantemente per
domare le fiamme due squadre dei Vigili del Fuoco di Siracusa
e due della Protezione Civile di Siracusa (Avcs).
Per  la  giornata  di  domani,  il  Dipartimento  regionale  di
Protezione Civile ha diramato per l’intera Sicilia una nuova
allerta arancione per rischio incendi e ondata di calore, con
pericolosità media.

Il giallo del cadavere nella
body  bag,  nuovi  indizi  a
carico  del  titolare  di
agenzia funebre
Nuovi  approfondimenti  d’indagine  disposti  dalla  Procura  di
Siracusa hanno fatto emergere “gravi indizi di colpevolezza” a
carico  di  Adriano  Rossitto.  Secondo  gli  investigatori,  il
39enne lentinese – già in carcere nell’ambito del procedimento
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per il duplice omicidio di Francesca Oliva e Maria Marino
della scorsa estate – sarebbe responsabile anche della morte
del bancario in pensione, Francesco Di Pietro.
Sul cadavere dell’uomo è stata rilevata una frattura nella
zona della laringe che, insieme ad altri elementi acquisiti in
sede di sopralluogo, ha portato a concludere che la morte del
bancario sia stata conseguenza di una causa violenta. In una
prima fase delle indagini questa conclusione era stata resa
difficoltosa  dalle  condizioni  del  cadavere,  in  stato  di
putrefazione dovuto all’abbandono in aperta campagna.
L’indagine  dei  Carabinieri  di  Siracusa  prese  le  mosse
nell’agosto 2019 dal rinvenimento di un cadavere, in avanzato
stato  di  decomposizione,  tra  i  rovi  di  un  agrumeto  della
contrada Ciricò di Carlentini. Era all’interno di una sacca
per la conservazione dei cadaveri – la cosiddetta body bag –
utilizzata solitamente dalle imprese di pompe funebri e dai
dipartimenti di medicina legale.
Il  corpo,  reso  irriconoscibile  dai  naturali  fenomeni  di
decomposizione, venne identificato dai Carabinieri, con non
poche  difficoltà,  attraverso  una  minuziosa  attività  info-
investigativa  suffragata  dal  successivo  e  decisivo  esito
dell’esame del DNA a cura dei colleghi del RIS di Messina.
Identificata  la  vittima,  i  Carabinieri  hanno  passato  al
setaccio la vita privata di Francesco Di Pietro, ricostruendo
gli  stili  di  vita,  le  frequentazioni,  le  disponibilità
finanziare fino a delineare dettagliatamente le sue ultime ore
di vita della vittima.
Nell’ultimo periodo di vita, sarebbe stato “giù di morale” a
causa  della  separazione  dalla  moglie  ed  aveva  preso  a
frequentare l’agenzia di pompe funebri di Lentini gestita da
Adriano  Rossitto.  Qui,  spiegano  gli  investigatori,  aveva
allacciato rapporti anche con altre persone che frequentavano
l’agenzia e con le quali era solito trascorrere buona parte
della sua giornata.
Partendo  da  questa  pista  investigativa,  i  Carabinieri  di
Siracusa,  sotto  la  costante  direzione  della  Procura  della
Repubblica  di  Siracusa,  hanno  analizzato  il  tracciato  GPS



della autovettura della vittima. Di Pietro era molto geloso
della sua auto, tanto da non cedere il volante a nessuno,
nemmeno  per  brevi  tragitti.  I  Carabinieri  hanno  allora
incrociato  i  tracciati  dell’auto,  ricostruendo  tutti  gli
spostamenti  dei  giorni  precedenti,  confermando  l’assidua
frequentazione dell’agenzia di pompe funebri, fino alla data
presunta della scomparsa ed hanno richiesto la collaborazione
dei militari del RIS per ricercare eventuale impronte digitali
sul veicolo, rinvenuto in sosta nei pressi dell’ospedale di
Lentini.
È stata così isolata sull’auto della vittima l’impronta del
pollice destro di Adriano Rossitto, nitidamente impressa sul
tasto del freno a mano. Sarebbe questa, secondo l’accusa, la
prova  che  Rossitto  avrebbe  spostato  l’auto  della  vittima,
parcheggiata  nei  pressi  dell’ufficio  postale,  per  condurla
presso l’ospedale di Lentini. Comportamento in contrasto con
quanto emerso circa le abitudini della vittima.
Altri decisivi riscontri investigativi sono giunti dall’esito
delle numerose attività tecniche eseguite dai Carabinieri e
che  hanno  sconfessato  le  dichiarazioni  del  sospettato.  In
particolare,  sono  stati  acquisiti  elementi  circa  la
disponibilità di body bag da parte dell’uomo, non funzionali
all’attività condotta dalla sua agenzia di onoranze funebri
che non dispone di un cassone per il recupero delle salme.
Inoltre, Rossitto, per allontanare da sé i sospetti, aveva
riferito,  tra  l’altro,  di  frequentazioni  del  bancario  con
rumeni: situazione che non ha trovato riscontro nell’attività
investigativa. Singolare è poi un sms inviato dal cellulare di
Di Pietro all’utenza della ragazza che lo aiutava in casa.
Al riguardo, il gip del Tribunale di Siracusa ha ritenuto che
vi siano “plurimi indizi” che portano a ritenere che quell’sms
possa  esser  stato  creato  ad  arte  per  evitare  che  venisse
“riscontrata in tempi rapidi la sua insolita assenza”.



Campi  di  Archeologia  in
spiaggia:  bambini  e  ragazzi
diventano  piccoli  “Indiana
Jones”
Un  campo  di  Archeologia  e  Natura  tra  Eloro,  Vendicari,
Marzamemi e Portopalo, destinato ai bambini ed ai ragazzi tra
i 10 e i 20 anni. E’ un’iniziativa di Archeoclub d’Italia, con
la  sede  di  Noto  Marenostrum,  la  Scuola  di  Archeologia
Subacquea  El  Cachalote  e  con  la  collaborazione  della
Soprintendenza  del  Mare  della  Sicilia.

I bambini tra i 10 e i 14 anni potranno diventare, dal 15 al
18 luglio, dei piccoli archeologi. Faranno altrettanto, dal 19
al 25 luglio, i ragazzi tra i 15 e i 20 anni.

Ad annunciare la campagna destinata ai più giovani è Rosario
Santanastasio, Presidente Nazionale di Archeoclub D’Italia.

La scelta è dunque ricaduta sulla zona sud della provincia di
Siracusa. “Un estate d’Archeologo”, però, è un’iniziativa che
quest’anno viene riproposta per il 17esimo anno consecutivo.
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Omicidio  a  Lentini,
convalidato  il  fermo  del
23enne.  E’  in  carcere  a
Cavadonna
Convalidato il fermo del 23enne di Lentini accusato di aver
ucciso nella notte tra sabato e domenica il 38enne Roberto
Raso. Il presunto assassino si trova in carcere, a Cavadonna,
come disposto dal gip del Tribunale di Siracusa.
Via  Silvio  Pellico  è  stata  teatro  della  lite  tra  i  due,
degenerata in un omicidio. Improvvisamente, dopo un alterco
forse  per  motivi  economici,  il  23enne  avrebbe  preso  un
coltello  con  cui  avrebbe  ferito  mortalmente  Raso.  Per  il
38enne, nonostante i soccorsi, non c’è stato nulla da fare. E’
morto  all’ospedale  Generale  di  Lentini,  dove  era  stato
trasportato.
Il  23enne  si  è  costituito  poche  ore  dopo  il  delitto,
accompagnato dal suo avvocato. Ha raggiunto domenica scorsa la
caserma dei Carabinieri di Lentini. I militari erano già sulle
sue tracce.

Pascolo  abusivo  a  San
Calogero,  denunciato
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allevatore di Noto
Pugno di ferro dei carabinieri contro il pascolo abusivo,
fenomeno spesso legato all’emergenza incendi.

Nell’ambito di un servizio per la prevenzione degli incendi
nella  zona  montana,  i  militari  della  Stazione  di  Testa
dell’Acqua , perlustrando le aree rurali, hanno deferito in
stato di libertà alla Procura di Siracusa un allevatore di
Noto,  che  aveva  condotto  il  proprio  bestiame  nell’area
demaniale di San Calogero nonostante l’interdizione per un
vincolo  decennale  sulla  destinazione  d’uso.  L’attività
preventiva nel settore della prevenzione incendi, connessa al
pascolo abusivo, segue  l’indirizzo della Prefettura.

Sette giorni di chiusura per
un chiosco al centro di Noto:
titolare  violento
(denunciato)
Un chiosco nel centro di Noto è stato chiuso per 7 giorni dal
Questore di Siracusa. Emesso un provvedimento di sospensione
per  una  settimana  della  licenza  perchè  quell’esercizio
commerciale, nel tempo, “è stato teatro di numerosi episodi di
violenza ad opera del titolare che hanno richiesto, a più
riprese, l’intervento delle forze di Polizia”, spiegano dalla
Questura.
Il  provvedimento  di  chiusura,  riguarda  un  chiosco  per  la
somministrazione di cibi e bevande posto in prossimità della
piazza comunale.
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L’indagine degli uomini del Commissariato di Noto, ha fatto
emergere un “sistematico comportamento aggressivo da parte del
titolare  dell’esercizio  commerciale”.  Nel  dettaglio,  questi
pretendeva  che  i  turisti  utilizzatori  degli  autobus  si
rifornissero di cibarie solo presso il suo locale.
Ultima,  in  ordine  di  tempo  l’aggressione  dello  scorso  24
giugno ai danni dell’autista di un bus, colpito al volto con
pugni e, successivamente, alle gambe con una spranga di ferro.

Colpi di fucile contro auto
al  cimitero  di  Siracusa.
Intimidazione al delegato del
sindaco
Alcuni colpi di fucile sono stati esplosi all’ora di pranzo
nella zona del cimitero di Siracusa. Hanno raggiunto un’auto
posteggiata  all’esterno  della  struttura  comunale.  Il
proprietario è Giovanni Di Lorenzo, delegato del sindaco per
il quartiere Neapolis che negli ultimi mesi ha seguito per
conto  d  primo  cittadino  servizi  e  lavori  all’interno  del
cimitero. È stato ascoltato dagli investigatori che stanno
ricostruendo l’accaduto. “Se volevano spaventarmi, non ci sono
riusciti.  Credo  proprio  sia  un  gesto  collegato  alla  mia
attività amministrativa”, dice Di Lorenzo appena uscito dalla
Questura. A lui la solidarietà di Palazzo Vermexio. “Vicinanza
e sostegno a Giovanni di Lorenzo e ferma condanna di ogni vile
atto di intimidazione, nella piena convinzione che l’autore
del gesto verrà individuato dagli inquirenti e assicurato alla
giustizia”: queste le parole del sindaco Francesco Italia.
Il  segretario  cittadino  del  Pd,  Santino  Romano,  esprime
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“personale solidarietà e quella di tutto il PD siracusano a
Giovanni Di Lorenzo per il vile gesto subito questa mattina.
Si può essere avversari politici e pensarla diversamente su
tutto ma condannerò sempre l’uso della violenza in ogni sua
forma, sia da segretario del PD ma soprattutto da cittadino.
Confido  pienamente  nell’operato  delle  forze  dell’ordine  e
della  magistratura  affinché  il  o  i  colpevoli  vengano
assicurati  alla  giustizia”.
Dal  Movimento  5  Stelle  arriva  una  ferma  condanna
dell’accaduto. “Quando qualcuno pensa di poter condizionare
regole  civili  dando  la  parola  alle  armi,  si  deve  subito
opporre  una  ferma  condanna.  Certi  che  gli  investigatori
sapranno presto individuare l’autore del gesto, esprimiamo la
nostra  vicinanza  al  delegato  Giovanni  Di  Lorenzo,  oggetto
questo pomeriggio di una vigliacca intimidazione. Il Movimento
5 Stelle di Siracusa, insieme ai suoi portavoce regionali e
nazionali, invita a fare quadrato attorno ai valori della
Legalità e della Trasparenza per isolare sempre più quanti
ancora confidano in un arcaico sistema basato sulla violenza e
la paura”.
L’ex assessore comunale Carlo Gradenigo, oggi presidente di
Lealtà&Condivisione parla di “gesto allucinante da condannare
fermamente. Tutta la mia solidarietà a Giovanni Di Lorenzo”.

Panico all’Arenella, incendio
tra le villette: distrutto un
cucinino esterno
Momenti di paura all’Arenella, contrada balneare di Siracusa.
Nella serata di ieri, attorno alle 21, un incendio è divampato
nell’area esterna di una villetta. Sono intervenuti i Vigili
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del Fuoco per domare le fiamme e mettere in sicurezza le
abitazioni vicine.
Le fiamme sono divampate in un cucinino esterno. Forse per una
distrazione, il fuoco che doveva alimentare presumibilmente il
barbecue ha invece attaccato l’intero casotto, con soffitto in
legno. “E’ sfuggito di mano”, confermano i Vigili del Fuoco
intervenuti. Il rogo ha rischiato di coinvolgere anche una
bombola di gas.
Il  casotto  esterno  è  andato  completamente  distrutto.
Interessate dalle fiamme anche alcune parti di una villetta
confinante. Lievemente ferito il proprietario dell’abitazione
in cui l’incendio ha avuto origine.
I Vigili del Fuoco di Siracusa raccomandano di non accendere
fiamme libere e di non lasciare focolai accesi senza il dovuto
controllo.

Traffico  di  droga,  18
indagati:  operavano  in  un
palazzo di via Immordini
Traffico  illecito  di  sostanze  stupefacenti.  Con
quest’accusa, al termine di una lunga e complessa
attività  di  indagine  svolta  dagli  agenti  della
Squadra  Mobile  e  coordinata  dalla  Direzione
Distrettuale  Antimafia  di  Catania,  sono  state
denunciate  18  persone.  Si  chiama  “Operazione
Melissa”  quella  condotta  dall’ottobre  del  2019,
quando all’ingresso di un palazzo di via Immordini
gli investigatori hanno notato persone intente ad
installare  un  cancello  con  uno  sportellino
scorrevole  di  circa  10  centimetri,  solitamente
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utilizzato per il passaggio di sostanza stupefacente
e  soldi  in  sicurezza.  L’installazione  del  nuovo
cancello  è  stata  bloccata,  ma  nel  cancello  già
esistente è stata inserita una piccola apertura e
gli accertamenti svolti in seguito hanno acclarato
che  nel palazzo si svolgeva una fiorente attività
di spaccio.

Le  indagini,  svolte  nell’ambito  di  una  costante
attività di contrasto al fenomeno dello spaccio e
del consumo di sostanze stupefacenti, hanno portato,
il 26 marzo del 2020, al sequestro di un ingente
quantitativo di sostanza stupefacente e all’arresto
di uno spacciatore.

Le indagini sono andate avanti, avvalendosi anche di
sistemi di videosorveglianza e di intercettazioni
telefoniche,  ed  hanno  permesso  di  accertare  la
presenza in via Immordini di una fiorente attività
di spaccio posta in essere dai 18 indagati, cinque
dei quali si trovano già agli arresti, che, ognuno
con  un  proprio  ruolo,  si  sarebbero  occupati
dell’approvvigionamento e della vendita di sostanze
stupefacenti ( cocaina, marijuana e hashish) dando
vita ad una vera e propria “Piazza di Spaccio”.

Alcuni avevano il compito di acquistare la droga,
altri  di  nasconderla  e  custodirla,  altri  si
occupavano della vendita al dettaglio e, infine,
alcuni avevano il compito di fare da vedette e di
avvertire  gli  altri  in  caso  di  arrivo  dei
poliziotti.

Mesi  di  intercettazioni  e  indagini  condotte  con
altri  metodi  avrebbero  consentito,  secondo  gli
inquirenti,  di  sgominare  una  vera  e  propria
organizzazione  criminale.  



Reati  contro  il  patrimonio
commessi a Torino: arrestato
36enne di Noto
Reati  contro  il  patrimonio  commessi  a  Torino  nel  2017.  I
Carabinieri  della  Stazione  di  Noto,  in  esecuzione  di  un
provvedimento restrittivo emesso dall’Autorità Giudiziaria di
Torino, hanno arrestato per questo un 36enne netino. L’uomo,
che dovrà scontare una pena di quattro mesi di reclusione, è
stato sottoposto alla detenzione domiciliare presso la sua
abitazione.
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